[image: image1.png]


[image: image2.png]4
(874
DEI GIOVANI ITALIANI
200720082009




Santuario Maria SS.ma Annunziata - Trapani
Preghiera in preparazione dell’incontro con il Papa a Loreto
24 agosto 2007

Lettore 1 “Quand’egli fu uscito, Gesù disse: "Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri". 
Guida  Ci prepariamo a celebrare l’incontro nazionale dei giovani a Loreto, disponendoci ad accogliere, con il Messaggio del Santo Padre per questa giornata, l’invito a sentire viva in noi la “fiducia nell’amore vero”, “un amore appassionato e fedele”, senza limiti; ad avvertire la necessità e l’urgenza di amare il prossimo a nostra volta come Lui, Gesù, ci ha amati”. E da qui vogliamo ripartire per proseguire il cammino triennale dell’Agorà dei Giovani: lo facciamo disponendoci ora con cuore accogliente, rivivendo il momento dell’Annunciazione dell’angelo a Maria. È questa, infatti, una tappa fondamentale della storia della Salvezza. In questo dialogo tra il Signore e una ragazza di un povero villaggio della Galilea sta per giocarsi il destino dell’umanità. “Ci vuole l’assenso di questa ragazza. Bisogna che con il più intimo di sé, essa pronunci questo «sì» che deciderà di tutto, perché l’Incarnazione diventi una realtà”.
Canto: Giovane donna, p. 52.
Saluto

C
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.
C
Il Dio Uno e Trino, Padre, Figlio e Spirito, 

che ama gli uomini di un amore appassionato e fedele e li conduce nella storia con l’azione della sua grazia, 

sia con tutti voi.

T
E con il tuo Spirito.
C
Carissimi, rivolgendosi a noi nel Messaggio per la XXII Giornata Mondiale della Gioventù, svoltasi a Roma per la domenica delle palme di quest’anno, papa Benedetto XVI ci invita a scoprire in Dio l’unica “sorgente dell’amore vero”. Riuniti qui per preparare il nostro spirito al pellegrinaggio verso la Santa Casa di Loreto, vogliamo lasciarci condurre nella preghiera all’incontro con l’Amore, che dà senso e orientamento alla nostra vita. Le parole che il papa ci offre nel Messaggio ci guideranno nel percorso di questa celebrazione, nella quale vogliamo riascoltare e lasciarci toccare fin nel profondo dalla Parola di Dio per crescere nell’amore ogni giorno e essere autentici “testimoni della carità”.
C
Preghiamo. O Dio, fonte di ogni comunione, nessuno ha nulla da dare ai fratelli se prima non comunica con te; donaci il tuo Spirito, vincolo di perfetta unità, perché ci trasformi nell’umanità nuova libera e unita nel tuo amore. Per il nostro Signore. 

T
Amen.

G
Possiamo sedere.

Lettore 1 “E’ possibile amare? Ogni persona avverte il desiderio di amare e di essere amata. Eppure quant’è difficile amare, quanti errori e fallimenti devono registrarsi nell’amore! C’è persino chi giunge a dubitare che l’amore sia possibile…L’amore è possibile e scopo di questo mio messaggio è di contribuire a ravvivare in ciascuno di voi, che siete il futuro e la speranza dell’umanità, la fiducia nell’amore vero, fedele e forte; un amore che genera pace e gioia; un amore che lega le persone, facendole sentire libere nel reciproco rispetto.”
Guida presentiamo al Signore le fragilità, le paure, i dubbi e gli interrogativi che abitano il nostro cuore.  Egli, che per primo ci insegna l’ascolto, le accoglie nella sua misericordia e si mostra a noi come unica vera via da seguire alla scoperta dell’amore “possibile”, l’amore senza limiti che non tradisce. Rispondiamo, in dialogo con Lui, con il canto.
Canto: Se m’accogli, p. 64.
I tempo

“La fiducia nell’amore vero, fedele e forte”
Lettore 2: Un giorno stavo parlando con uno studente nel mio studio, e sul cavalletto avevo appena finito di dipingere un volto di Cristo di grandi dimensioni. Si trattava di un volto luminoso, sofferto ma maestoso, con due grandi occhi di compassione. Noi due eravamo seduti, ciascuno ad un lato del cavalletto. Ho chiesto allo studente: “Secondo te chi guarda Cristo?”. “Guarda me”. Poi gli ho detto di alzarsi, di continuare a guardare Cristo e, passo dopo passo, lentamente, venire dalla mia parte. Gli ho di nuovo chiesto: “Adesso sei solo, hai la testa piena di pensieri cattivi, violenti. E Cristo?”. “Mi guarda”, risponde. Ancora un altro passo e gli chiedo: “Sei con i tuoi amici, così tanto per starci, sei stanco…e Cristo?” “Mi guarda”, risponde ancora. Quando già stava per arrivare dalla mia parte, dico: “E ora sei in chiesa, a messa, e leggi le letture. E Cristo?”. “Mi guarda con una grande compassione”.

“Ecco – gli dico -, quando sentirai addosso in tutte le circostanze della tua vita questo sguardo compassionevole e misericordioso di Cristo, sarai una persona veramente spirituale, sarai di nuovo completamente integro, vicino a ciò che possiamo chiamare pace interiore, serenità dell’anima, felicità di vita. Quando ti scoprirai nel suo sguardo misericordioso e sentirai che l’amore ti avvolge come un balsamo, cambieranno tutte le tue situazioni che abbiamo detto adesso. L’uomo cambia a causa dell’amore che gli inonda il cuore”.                                        (M. Rupnik, “Nel fuoco del roveto ardente”)
Guida Nel suo amore appassionato e fedele, Dio propone all’uomo di sceglierlo come riferimento unico ed ultimo della vita, gli chiede di essere il vero Signore della sua esistenza. Ci disponiamo ad ascoltare la Parola di Dio con il canto.
Canto: alleleuia
Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-38) 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.
Tutti     Fino allora c’erano imperi, 

 
c’era il calpestamento dei popoli.


C’era l’assalto degli eserciti,


c’erano questi grandi movimenti d’insieme!

E ora, nel silenzio dell’Annunciazione


ci sono solo delle Persone!


Dio diventa il Dio delle Persone,


il Dio del segreto, il Dio del silenzio,


il Dio della solitudine, 

il Dio di ciascuno,

il Dio che parla al cuore di ciascuno, senza rumore,

il Dio che stabilisce il suo Regno nell’intimità di ciascuno.

C: Dio di infinita tenerezza, nel tuo amore misericordioso parli al nostro cuore offrendogli la tua fedeltà: donaci la grazia dello Spirito Santo, perché gustando la dolcezza della tua Parola, impariamo ad accogliere docilmente l’amore che ci offri e che cambia la nostra vita. 

T: Amen
Canto: La Madre, p. 6.
   II tempo

“Un amore che genera pace e gioia…”
Lettore 1: Sul frontale del bellissimo scrigno marmoreo che, a Loreto, riveste le mura che la tradizione dice siano le mura della Santa Casa di Nazareth, Andrea Sansovino ha scolpito una bellissima annunciazione. Maria è davanti all'angelo annunziante, sotto una bellissima tenda, con la Parola nella mano. È il volto della Figlia di Sion, una di noi, che cammina pellegrina nel deserto della vita, senza una casa stabile, ma protesa verso la promessa divina. È tutta rivestita della Parola di Dio come più tardi il canto del Magnificat rivelerà; e su di lei si riversa totalmente il mistero di Dio. Il Padre, dal cui seno sgorga, come un raggio saettante, il Verbo e lo Spirito Santo posato su di esso. Di fronte a questo scenario ci viene spontaneo domandarci se c’è un'annunciazione anche per noi, se Dio ci chiama a qualcosa nella vita. Ogni scelta, prima di essere nostra rimanda ad un’altra scelta che la precede da parte di Dio. Cristo parlò di questo agli apostoli durante il discorso di addio: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. 

Questa scelta, dunque, ci sollecita - così come è stato per Maria nell' annunciazione - a ritrovarci nel profondo dell' eterno mistero di Dio che è amore. Lì tutto deve essere custodito, prima di diventare un fatto interiore, quindi una scelta espressa dal “sì” di tutta la vita. 

Moltiplichiamo, in questa giornata, il sì di Maria per vivere in pienezza la nostra vocazione. 
Lettore 2: «Mi ami tu?»: è l'ultima domanda di Gesù a Pietro. E Pietro risponde: «Signore, tu sai che ti amo». Una seconda volta Gesù riprende: «Mi ami tu?». E Pietro di nuovo: «Ma lo sai che ti amo». Una terza volta Gesù insiste: «Mi ami più di tutti costoro?». E Pietro, scosso: «Signore, tu conosci ogni cosa, tu sai che ti amo». Da quel giorno ad ogni essere umano sulla terra, il Cristo instancabilmente domanda: «Mi ami tu?». Vi sono giorni in cui ci turiamo le orecchie: la domanda ci è insopportabile. Essa è intollerabile per colui che non ha mai sperimentato l'amore umano, per chi esperimenta solo l'abbandono, o la ferita ricevuta nell'innocenza della sua infanzia. Essa è intollerabile per noi tutti quando ci rivela quella parte di solitudine che nessuna intimità umana può colmare, quella parte di solitudine nella quale Dio ci aspetta. E quando la rivolta ci esaspera, la domanda può apparirci come una condanna poiché per amare non basta un atto della volontà. Lo sappiamo abbastanza? Il Cristo non obbliga mai ad amarlo. Ma lui, il Vivente, rimane al fianco di ciascuno, come un povero, come un oscuro. E' presente anche negli eventi più squallidi, nella fragilità dell'esistenza. Il suo amore è presenza non solo di un istante, ma di sempre. Quell'amore di eternità apre un al di là al nostro vivere. Senza quell'altrove, senza quell'al di là, si perde la speranza... e svanisce il gusto di procedere. Di fronte a quell'amore d'eternità, lo sentiamo, la nostra risposta concreta non può essere fuggitiva, per un periodo soltanto, con la possibilità di ritornare sulle nostre decisioni in seguito. La nostra risposta non può neppure essere uno sforzo della volontà; taluni vi si infrangerebbero. Essa è innanzitutto un abbandonarsi [...] Quando tu, il Cristo, come nel Vangelo ci chiedi: «Mi ami tu?», noi balbettiamo la nostra risposta: «Tu lo sai, o Cristo, ti amo, forse non come vorrei, ma ti amo».
(“Vivere l’insperato” di Frère Roger di Taizè)
Canto: Figlio dell’ amore, p. 68.
III tempo

“Un amore che lega le persone, facendole sentire libere nel reciproco rispetto”…

Guida Sulla croce Cristo rivela pienamente l’amore di Dio – agape e eros – e indica la via del dono di sé come risposta alla vocazione all’amore, scelta consapevole e coraggiosa di pienezza di vita. Torniamo a meditare il messaggio del Santo Padre, che in questa terza tappa ci guida alla scoperta dell’amore ai fratelli:
Lettore 1 “Amare il prossimo come Cristo ci ama.. Solo se arriviamo a percepire la profondità e l’intensità di un tale mistero, ci rendiamo conto della necessità e dell’urgenza di amarlo “come” Lui ci ha amati. Questo comporta l’impegno di dare anche, se necessario, la propria vita per i fratelli sostenuti dall’amore di Lui.”
Tutti: O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra, ti ringraziamo per la premura con cui ci accompagni nel cammino della vita,ti chiediamo: presentaci oggi nuovamente Dio, nostro unico bene, perchè la nostra vita, consumata dall’Amore, sia sacrificio vivente, santo e a lui gradito. Amen!

(Giovanni Paolo II)

Preghiera d’intercessione
C. Memori dell’amore ricevuto e desiderosi di portarlo ai fratelli fino al totale dono di noi stessi, vogliamo chiedere al Signore che incrementi il nostro amore e lo purifichi da ogni egoismo. Preghiamo con fede:

T. Rendici perfetti nella carità, Signore.
L. Padre di infinita misericordia, che in Cristo tuo Figlio ci hai dato ogni bene, fa' che non si estingua mai la tua lode 
    sulle nostre labbra e nel nostro cuore. Preghiamo 
L. Tu che nel tuo sconfinato amore superi ogni nostro merito e desiderio, concedi a noi di cantare con animo                           

    riconoscente le tue meraviglie. Preghiamo 
L. Tu che dispensi ai tuoi figli segni innumerevoli della tua provvidenza, fa' che da ogni dono sappiamo sempre risalire a   

     te che sei il donatore. Preghiamo
L. Tu che hai insegnato ai tuoi discepoli a mettere in comune i propri beni, donaci uno spirito di condivisione, perché i   

     fratelli si uniscano a noi nel rendimento di grazie. Preghiamo
……………….
C. Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa’ che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…
C:   La benedizione di Dio  tre volte Santo, 

il Padre onnipotente,

il Figlio Signore,

lo Spirito Santo Amore,

scenda su di voi oggi e sempre, 

sino al giorno del Signore, quando verrà nella gloria il Salvatore nostro.

T: Rendiamo grazie a Dio.

Canto: Fiore del Carmelo, p. 70.
CANTI

GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa dall’umanità

Un desiderio d’amore e pura libertà.

Il Dio lontano è qui vicino a te,

voce e silenzio annuncio di novità.

A-----ve Mari-----------a! A-----ve Mari-----------a!

Dio t’ha scelta qual madre piena di bellezza

ed il suo amore ti avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio venuto sulla terra,

tu sarai madre di un uomo nuovo. RIT.

SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che m’accoglierai

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

e per sempre la tua strada la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai
rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai

con i miei fratelli incontro a te verrò. RIT.

LA MADRE

Dagli abissi del suo cielo la Parola è scesa fra di noi

e portava dentro sé l’ansia di unirci al Padre.

Il suo corpo ci ha donato come cibo per l’eternità

e su tutti noi mandò lo Spirito d’amore.

E una Madre ci lasciò che custodisse in noi

tutta la sua verità.

La Madre che ci aspetta sai chi è

La casa sua che accoglie sai dov’è:

dove l’amore è vero, dove l’amore è vita tra noi. (2v)

Rivestita di Parola una luce nella Chiesa c’è
Che nel mondo irradia già la nuova primavera.

È un riflesso della Madre che ora vive nell’umanità

E degli uomini farà una famiglia sola.

È luce dell’unità, fiamma di carità,

armonia di Dio fra noi. RIT.

FIGLIO DELL’AMORE

…e saltai dal nido, 

presi il volo, senza esitare mi abbandonai…

Fidandomi del vento dell’Amore 

che avrebbe avvolto i giorni miei…

Si aprirono le ali del mio cuore…
piansi di gioia e verso il cielo gridai il mio “sì”!

Vola ad alta quota, figlio dell’Amore…

non voltarti indietro, c’è più gioia nel donare!

Vola ad alta quota, figlio dell’Amore…

e apri gli orizzonti della vita ai tuoi fratelli!

Dagli occhi finalmente cadde il velo
che nascondeva la verità…

e scoprii le tracce di Dio amore

su tutti i volti che incontrai…

soffrire con chi soffre e poi far festa…

prendersi cura… essere amici…rinascere! RIT.

FIORE DEL CARMELO

Fiore del Carmelo, fiorente vite,

splendor del cielo, tu solamente

sei vergine madre! (3v), prega con noi!
sei vergine madre! (3v), prega per noi!
Madre mite, pura nel cuore,

ai figli tuoi, sii propizia:

Stella del mare! (3v) prega con noi!

Stella del mare! (3v) prega per noi!
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